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TEST APPRENDIMENTO DEL CORSO


LA GESTIONE INTEGRATA DELLE ACQUE
Test edizione B – 2 sessione
1. In che modo il quadro conoscitivo del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) integra quello del Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del Bacino del Po (PAI)?
a)
Aggiungendo la delimitazione delle aree allagabili sul reticolo secondario di pianura naturale e artificiale, attorno ai laghi, su alcuni corsi d’acqua principali e la mappatura del rischio
b) Aggiungendo le fasce fluviali su alcuni corsi d’acqua principali
c) Aggiungendo la delimitazione delle aree allagabili sul reticolo secondario di pianura artificiale (di bonifica) e la mappatura del rischio
2. Le autorità idrauliche in Regione Lombardia
a) Sono competenti per la gestione del demanio idrico, ma solo in termini di autorizzazioni di polizia idraulica
b) Gestiscono il demanio idrico fluviale, individuato nella d.g.r. 4229 del 23 ottobre 2015 «Riordino dei reticoli idrici di Regione Lombardia e revisione canoni»
c) Sul territorio regionale sono solo Regione e AIPo
3. Che relazione c’è tra riqualificazione fluviale e interventi integrati in ambito fluviale?
a) Un intervento integrato in ambito fluviale persegue congiuntamente quanto meno il miglioramento dello stato ecologico e la riduzione del rischio alluvionale
b) Un intervento integrato in ambito fluviale persegue congiuntamente quanto meno la riqualificazione estetica e fruitiva di corsi d’acqua degradati e la riduzione del rischio alluvioni
c) Un intervento integrato in ambito fluviale persegue la messa in sicurezza dalle alluvioni contemplando le opportune mitigazioni degli impatti ambientali che ne conseguono
4. Nel caso in cui la manutenzione dell'alveo e delle fasce di rispetto comporti il taglio della vegetazione:
a) è richiesta la presentazione della SCIA ai competenti enti forestali
b) è richiesta l'autorizzazione alla trasformazione di uso del suolo di cui all'art 44 della l.r 31/2008 (vincolo idrogeologico)
c) è richiesta l'autorizzazione paesaggistica
